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S IRACUSA. UN G8 AMBIENTE  ECOCOMPAT IB ILE 
 

Sala stampa di cartone, raccolta differenziata, documentazione in formato elettronico. 
 

 
L’amore per la conservazione dell’ambiente sposa il design più innovativo nell’edizione del G8 Ambiente di 
Siracusa.  Sedie,  tavoli  e  librerie  in  cartone  riciclato  accoglieranno  gli  oltre  400  giornalisti  accreditati 
all’evento che si svolgerà dal 22 al 24 aprile presso la sede del castello Maniace. 
 
Si  chiamano Mesa,  Sigama  e  Beta  la  sedia,  il  tavolo  e  la  libreria  realizzate  con 800  chili  di  carta  riciclata 
(equivalente al riciclo di 4.000 quotidiani) e 1,2 tonnellate di biossido di carbonio risparmiati, prodotte dalla 
Kubedesign, azienda italiana che fa della sostenibilità ambientale permessa dal cartone ondulato la propria 
filosofia. 
 
Per la prima volta i giornalisti di tutto il mondo a Siracusa avranno modo di lavorare in una “sala stampa di 
cartone” tutta all’insegna della sostenibilità  italiana. Una scelta questa, voluta dal Ministero dell’Ambiente 
e della tutela del Territorio e del Mare che per i tre giorni di lavori sui temi G8 ambiente ha voluto mettere 
in campo l’innovazione dell’eco‐design nazionale. 
 
Attenzione alla natura ottenuto anche grazie a 1.000 block notes e 1.000 cartelline ‐ rigorosamente in carta 
e  cartone  riciclato  ‐  distribuiti  a  tutti  i  giornalisti  e  a  tutte  le  delegazioni  grazie  alla  collaborazione  con  il 
COMIECO (Consorzio Nazionale Recupero e Riciclo degli Imballaggi a base Cellulosica). 
 
E non solo. Proprio nell’ottica di limitare il consueto uso di carta, i giornalisti accreditati troveranno tutto il 
materiale  in  formato  elettronico  in  un  server  dedicato,  direttamente  collegato  con  i  computer  della  sala 
stampa e accessibile anche dai portatili personali. 
 
Infine anche raccolta differenziata: all’interno dell’area che ospiterà i lavori, giornalisti e delegati avranno a 
disposizione  centinaia  di  “uova”  destinate  proprio  alla  raccolta  differenziata  dei  rifiuti  prodotti, messe  a 
disposizione dal CONAI. 
 


